
DNA .IMPORTANTE OPERA SULLE STRADE FERRATE

; ' ''
L e‘ strade ferrate dell’ inge­

gnere »Leo n a rd o  L o r ia , Professore al 
Politecnico di Milano. U. Hoepli, edi­
tore, Milano, due grossi volumi' di »più 
di' 600 pagine cadauno, con 105 
incisioni e 55 grandi tavole litografate 
(L. 48).

Il'nome deU’autore,'noto per altri lo-, 
datissimi lavori tecnici, è già una ga­
ranzia! del valore di questa sua nuova 
opéra, che raccoglie il meglio dei più 
recenti progressi della meccanica, delle 
applicazioni che essa ha ricevuto nei 
centri piu importanti del movimento 
ferroviario.

Il lavoro dell’ing. Loria è certamente 
assai utile non solo agli allievi delle 
Scuole d’applicazione, ma a tutti gli in­
gegneri che si occupano della costruzione 
manutenzione e dell’esercizio delle Strade 
.Ferrate, perchè tratta  in succinto tutti 
gli argomenti che riguardano in modo 
speciale questi importantissimi mezzi di 
comunicazione. L’opera è essenzialmente 
pratica, hon contenendo di teoria che 
quanto è strettameute necessario per 
lo sviluppo dei vari argomenti; e la 
parte teorica è inoltre svolta in modo 
così semplice é facile da riuscire^ alla 
portata anche di chi non ha fatto un 
corso molto elevato di studi. Non di­
mentichiamoci a proposito degli studi 
che si sono fatti con successo all’estero 
intorno alle ferrovie, che èsse sono te­
nute appunto presso le altre nazioni 
quali fattori possenti di civiltà, e in 
Italia possono sicuramente essere ri­
guardate come misuratori dell’energia 
e dello sviluppo economico del paese.

Il I volume si divide in due parti : 
la I comprende l’economia delle Stra­
de Ferrate; la II l’armaruento, accessori, 
segnali e stazioni. Il II volume si divide 
in tre -parti, e cioè: materiale mobile 
- amministrazione - servizio militare.

Come si vederle Strade Ferrate sono 
studiate sotto i vari loro aspetti, da 
quello tecnico a quello amministrativo.

Meritano una speciale menzione, che 
torna di lode all’autore e all’editore, 
la copia e la nitidezza delle numerosis­
sime, tavole illustrative. Vi si trovano 
modelli dei treni d’ultima perfezione, 
con molti dettagli utili e interessanti.

Il personale ferroviario, specie quello 
addetto alle stazioni, dovrebbe prov­
vedersi di questo trattato, l’unico del 
genere, il più completo e il più impor­
tante della Biblioteca Tecnica dell’edi­
tore Hoepli.

N o v ità  del Giorno
- Una volta i nostri vece! i, lo ricordano tut­
tora, gli affetti da 1 malattie genito urinarie 
cronichp .erano dichiarati incurabili; oggi, in­
vece, queste stesse malattie così micidiali, si 
vincono in soli 5, 10, 20 o 30 giorni al più 
anche con garanzia a cura compiuta. — Chi 
voglia convincersi di ciò, non deve che do­
mandare al farmacista in calce segnato, copia 
delle lettere di ammalati guariti a centinaia 
da scoli e restringimenti cronici anche di 
oltre 20 anni! mercè l’inùocuo uso dell'inje- 
zione o Confetti. Còstanzi, vendibili presso il 
farmacista Luigi Moreno Via Vittorio Ema­
n u ele .

Cronaca

P o lite a m a  A cq n ese  — La prima 
veglia danzante che hon ebbe luogo 
Domenica 17 càusa il1 cattivo tempo, 
avrà luogo Domenica prossima 24 cor- 

; retile.,

‘- ' r i / ' -  X ;

L a C o m m iss io n e  «l’O rn ato  -
Colia -risurrezione di questa com­
missione e colle dichiarazioni fatte 
si credeva che non sarebbero stati 
più possibili certi inconvenienti , anche, 
in cose di modesta entità,: ma ;pur 
troppo furono chiacchere e promesse, 
che ebbero la vita di pochi giorni. E 
questo viene comprovato dalla , gradi­
nata : e cancellata attorno al monu­
mento di V. Emanuele, e dallo stu­
pendo brachettone del nuovo negozio 
nel palazzo del Tribunale:

Si è poi sentito con piacere,., .che 
l’assessore incaricato o chi; per e.ss.o 
si occupano con amore per la conser- 

■ vaziòne dei monumenti antichi, (pro­
posta Scati) ed anche dei Palazzi,, di 
propi'ietà del Municipio, come ad esempio 
di quello dei vecchi macelli, le cui 
radicali riparazioni e riattazioni, pro­
babilmente si compiranno prima, del; 
tramonto del volgente secolo.

X

P r in c i p i ! *  « l i s ta  — Ci si è
fatto osservare che molti alunni delle 
elementari, dopo la scuola, avece di 
andarsene a casa, si fermano in luoghi 
tolti alla pùbblica vista, giocando a 
stampa e croce.

Trattandosi di una brutta costu­
manza che conviene far cessare, ci 
raccomandiamo agli ottimi e vigili 
maestri, i quali ben sanno che l’istru­
zione non dà i frutti desiderati se non 
è accompagnata dall’ educazione.

X

L a m en ti — Parecchi assidui let­
tori del nostro Giornale si lagnano 
della lentezza con cui si liberano dalla 
neve e dal fango certe vie e piazze, ' 
massime quelle fuori del centro del- 
1’ abitato.
• Essi ammirano 1’ Economo Civico, il 
quale si occupa dello sgombero della neve 
ma però vorrebbero che non dimen­
ticasse la via Cassini sino al lavatoio, 
il corso Cavour, la piazza del mercato' 
del Bestiame, di S. Francesco, del. 
vecchio giuoco .del Pallone, ecc., i cui 
proprietari ed inquilini pagano la so­
vrimposta Comunale, é le tasse indi­
rette, come quelli che sono nel£cuore 
della Città.

qualche tempo le dolorose consegueuze, 
moralmente ed economicamente.
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R in g ra z ia m en to  — Nell’ occa­
sione della morte del .Signor ; Malfatti 
Guido, il figlio interprete deji senti­
menti. dell’ amato genitore, mandava 
al sottosòritto lire 100,M da erogarsi 
a benefizio della Cassa Inabili aljLavoro, 
versate alla Banca Popolare. ■
; All’ottimo figlio e famiglia ' affranti 
dal dolore per la patita sventura, chi 
j scrive il presente doverpso cenno, porge 
in nome della : Società Operai^ sincere 
condoglianze è sentite azioni di] grarieì» 

Acqui," 18‘ GeUnàiò' 1892. |

BORREAM Presidente.

C ir co lo  Ò p era io  —■ Domenica 24 
corrente alle ore 2 poni.1 avranho luogo 
nella sala. del Circolo Operaio, le ele­
zioni per la formazione della nuova di­
rezione.

Sono perciò invitati tutti i ’ soci ad 
intervenirvi. j

- Il Presidente
F e r r a r i  Gio v a n n i

NECROLOGIA!

La famiglia di un nòstro vecchio 
amicò è stata colpita dalla maggiore 
delle sciagure domestiche, colla morte 
del suo capo,

M ALFATTI G U ID O .
Povero Guido ! Dopo tante fatiche 

nei lavori di fabbro ferraio e poi (ili 
vigile scolta in quelli dell’officina, che 
assunse una spiccata importanza e ri­
putazione mercè la intelligente dire­
zione del suo diletto figlio, mentre da 
qualche tempo, per l’età inoltrata, pas­
sava la sua vita nella quiete, circon­
dato dall’affetto e dalle cure dei suoi 
più cari, un violento morbo in pochi 
giorni lo rendeva cadavere.

La sua mòrte fu sicuramente un tre-, 
meiido schianto al cuore della moglie, 
del figlio, della nuora e dei nipoti, ma 
a lenirne l’immane dolore valga il largo 
rimpianto degli amici e conoscenti, e 
la splendida dimostrazione di stima e 
di benevolenza data al caro estinto, dal 
numerosissimo corteo che accompagnò 
la salma al Cimitero.

La famiglia Malfatti ringrazia tutti 
coloro che vollero dare un ùltimo tri­
buto di stima al suo amatissimo estinto

ùria càmera mobigliata 
sita in posizione centrale 

con ingresso libero iiyvicinanza della 
piazza 'Vittorio F^manuOle.. | ■ M \ ? : ; / ; J 

Rivolgersi alla Tipografia Tirelle

t Ì o  l/on rloP O  Casa> coii botteghe U d  V CllUCl G e cortilè, sita in
Acqui, corso Bagni, di buona fabbri­
cazione, del reddito annuo di Lù 600 
circa.

il Banchiere GIUSEFPÈ ’MUSSA 
è incaricato »della, vendita.

BERTELLI
!  A base d i catram isia  - speciali) olio di catram o B erte lli

Prem iate a lle  E sp o siz ion i M e t e - e  .(L’Igiene
- con Medaglie d'oro e d’argento

sono vivamente raccomandate
da. molUssune notabilità Meditile (Contro la

T O S S I .. .  
C A TA R R I

delle vìa respiratorie ed orinarie
ADOTTATE in.MOLTI OSPEDALI
S c a to la  g ra n d e  d a  èÒ p i l lo le ........L . 2,5®
S c a to la  p icco la  d a  20 p i l l o l e . . . . .  L. 1,0®

F roprlo tari A. BERTELLI - e Ci Chim. Farm&o. MILANO
VENDQNSl I n TUT >E LE !FARMACiE DEL MONDO

Conce»«, p e r i l  Sud-Aui»ric&. C. F .H O F E R  •  C .d l Genova.
- IT in n irti  a l  X! 1|\CpnrrW oì-M ndico tft~PavìaVdSÌ87^;al 2.» 
Cun"rv‘S-i d i tiri n o d i  Ilr s  ià 13<8 ; Ks^Òalzlo’iib ‘U niversale  
di B ar.o lio  uà . 1^8^ ; Vali'-ana d i Rom a 1887-88; U niversalo di 
Scienze d i U d isclies l8S8.(*~i L a  p illo la  oontieno ca tra m in e  
(special-J olio di c itram o Bertelli) Polv. E iica lip tu s, Toste 
Papavoro Ana c. 2 Estra tto  acq . G iusquiàm ó im illig ram m i 3 
E st. a rq . Hi Madonna m illigram m i lj4  Polvcro Ipecaq. d ep u ­
rata -m illig ram m i Ilio , L iquorizia, Gommo. G lico rln a. B ic a r-  

- boriato sodico rivoMi'u catram o N orvegia Balsam o Tolù* P r e -  
ini vtò nncho al 'Esposizione* In terhazionàle  d i Colonia 1889, 
J n tur Razionalo d i E dim burgo 1890.

Con Lire CINQUANTA
si concorre in società con altri 19 
individui, alla Lotteria Nazionale 
di Palermo con IV I IL IL jE ! Nu­
meri pei quali si è sicuri di vin­
cere D I J B O I  P R E M I ,  

ì Dirigersi in Acqui alla Banca e
Càmbio Giuseppe Mussa.

A V V I S  Òri
Il giorno 20 corrente mése 

venne aperto al pubblico, in yia 
della Bollente casa Barone Accu­
saci un Ufficiò di collocamento 
di cuochi, camerieri e persone) di 
servizio.

Venne pure stabilito un servizio 
giornaliero di commissioni e tra ­
sporti di piccoli pacchi fra Acqui 
ed Alessandria. ;

/  Commissionari ?
Gabèlla Giovanni - Marengo Alberto.

X

In flu en za  — Dalle notizie dei 
giornali parrebbe che il; periodo acuto 
di quest’epidemia è passato, e che, 
anche verificandosi qualche triste caso, 
la. si deve considerare in sensibile di­
minuzione. - o c '.

Da noi, come dapertutto, l’epidemia 
fu fatale ai vecchi di non ferma salute, 
ma non è men vero che quasi tutte 
le famiglie ebbero -degli ; ammalati , 
specie la classe operaia, che vi portò 
uu largo tributo, di cui ne sentirà per

M A L F A T T I  G U I D O
accompagnandone la salma all’ ultima 
dimora, e chiede venia a quelli cui per 
dimenticanza o disguido non avessero 
ricevuto il triste annunzio.

Negozianti e Produttori in Vini
avvisano la clientela che dal primo 
Maggio lo Studio .e fé.',Cantine verniero 
traslocate nella. Casa di loro,prò£rie,tà 
Via Palazzo di Città.

ALFONSO TIRELLI ' ' f‘ 
Tipografo -Editore Responsabile-

da lire 10,000 
a 100,000 di

rigersi al Prof. MOTTURA di Bistagno.

Presso ia Tipo-Litografia

Alfonso Tirelli - Acqui
si eseguiscono Biglietti di Visita 
in Tipografia da Lire UNA in 
più al cento. - Litografia Lire TRE.


